
 

Domenica 1 novembre
Tutti i Santi

 
 

(Matteo 5,1-12) 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a 

sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e 

insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi 

è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché 

saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la 

terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché 

saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno 

misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati 

gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.
 

[...] Beato l’uomo, prima parola del primo salmo. Cui fa eco la 
prima parola del primo discorso di Gesù, sulla montagna: Beati 
i poveri. Cosa significa beato, questo termine un po’ desueto e 
scolorito? La mente corre subito a sinonimi quali: felice, 
contento, fortunato. Ma il termine non può essere compresso 
solo nel mondo delle emozioni, impoverito a uno 
d’animo aleatorio. Indica invece uno stato di vita, consolida la 
certezza più umana che abbiamo e che tutti ci compone in 
unità: l’aspirazione alla gioia, all’amore, alla vita. Beati, ed è 
come dire: in piedi, in cammino, avanti, voi poveri (A. 
Chouraqui), Dio cammina con voi; su, a schiena dritta, non 
arrendetevi, voi non violenti, siete il futuro della terra; 
coraggio, alzati e getta via il mantello del lutto, tu che piangi; 
non lasciarti cadere le braccia, tu che produci amore. 
Profondità alla quale non arriverò mai, Vangelo che continua a 
stupirmi e a sfuggirmi, eppure da salvare a tutti i costi; 
nostalgia prepotente di un mondo fatto di pace e sincerità, di 
giustizia e cuori puri, un tutt’altro modo di essere vivi. Le 
beatitudini non sono un precetto in più o un nuovo 
comandamento, ma la bella notizia che Dio regala gioia a chi 
produce amore, che se uno si fa carico della felicità di 
qualcuno, il Padre si farà carico della sua felicità. Vostro è il 
regno: il Regno è dei poveri perché il Re si è fat
terra è dei miti perché il potente si è fatto mite e umile. A 
questa terra, imbevuta di sangue (il sangue di tuo fratello 
grida a me dal suolo), pianeta di tombe, chi regala futuro? Chi 
è più armato, più forte, più spietato? O non invece il t
di pace, il non violento, il misericordioso, chi si prende cura? La 
seconda dice: Beati quelli che sono nel pianto. La beatitudine 
più paradossale: lacrime e felicità mescolate assieme, ma non 
perché Dio ami il dolore, ma nel dolore egli è con te.
angelo misterioso annuncia a chiunque piange: il Signore è 
con te. Dio è con te, nel riflesso più profondo delle tue lacrime 
per moltiplicare il coraggio; in ogni tempesta è al tuo fianco, 
forza della tua forza, argine alle tue paure. Come per i 
discepoli colti di notte dalla burrasca sul lago, Lui è lì nella 
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grida a me dal suolo), pianeta di tombe, chi regala futuro? Chi 
è più armato, più forte, più spietato? O non invece il tessitore 
di pace, il non violento, il misericordioso, chi si prende cura? La 
seconda dice: Beati quelli che sono nel pianto. La beatitudine 
più paradossale: lacrime e felicità mescolate assieme, ma non 
perché Dio ami il dolore, ma nel dolore egli è con te. Un 
angelo misterioso annuncia a chiunque piange: il Signore è 
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forza dei rematori che non si arrendono, nelle braccia salde 
sulla barra del timone, negli occhi della vedetta che cercano 
l’aurora. Gesù annuncia un Dio che non è imparziale, ha le 
mani impigliate nel folto della vita, ha un debole per i deboli, 
incomincia dagli ultimi della fila, dai sotterranei della storia, ha 
scelto gli scarti del mondo per creare con loro una storia che 
non avanzi per le vittorie dei più forti, ma per semine di 
giustizia e per raccolti di pace. 
 

MESSE DELLA SETTIMANA 
Lunedì 

Commemorazione dei fedeli defunti

S. Giuseppe 08.00 

19.00 

S. Zeno 15.00 

Martedì 3 novembre 

S. Giuseppe 08.00 

S. Zeno 19.00 

Mercoledì 4 novembre 

S. Giuseppe 19.00 

S. Zeno 08.00 

Giovedì 5 novembre 

S. Giuseppe 08.00 

S. Zeno 19.00 

Venerdì 6 novembre

S. Giuseppe 08.00 

19.00 

Sabato 7 novembre

S. Giuseppe 18.30 

S. Zeno 19.00 

forza dei rematori che non si arrendono, nelle braccia salde 
sulla barra del timone, negli occhi della vedetta che cercano 
l’aurora. Gesù annuncia un Dio che non è imparziale, ha le 

nel folto della vita, ha un debole per i deboli, 
incomincia dagli ultimi della fila, dai sotterranei della storia, ha 
scelto gli scarti del mondo per creare con loro una storia che 
non avanzi per le vittorie dei più forti, ma per semine di 

raccolti di pace. (fr. Ermes Ronchi) 

MESSE DELLA SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 
Lunedì 2 novembre 

Commemorazione dei fedeli defunti 

Ricordo di tutti i defunti 
Ricordiamo i defunti dell’anno 
trascorso (dal 2 novembre 2019 a 
oggi) 
Messa in tendostruttura 
Ricordiamo i defunti dell’anno 
trascorso (dal 2 novembre 2019 a 
oggi) 

3 novembre – S. Martino de Porres 

Poncato Mino – Gasparetto 
Antonio e Adele – Chiomento 
Primo – Baron Barbara – Piccin 
Alba – Baron Walter – Cugno 
Lucia – def. fam. Cugno  
 

4 novembre – S. Carlo Borromeo 

Giovanna e Angelo – Pagnon Irma 
e Tessarollo Giorgio – Pagnon 
Antonietta (ann) – Frigo Olindo – 
Piercarlo e Giuseppina Veronesi – 
Pasin Roberto – Ernesto Campana 
– Dolores Briant – Pier Francesco 
Bortignon – Nico Moretto (ann) – 
7° Giannotti Maida 
 

5 novembre – S. Guido Maria Conforti 

Lunardon Mario – Dissegna 
Delfina e Gino  
Ceccato Angelo e def. fam. – 
Zorzi Ita e Garlani Andrea –  Zonta 
Carla e Marin Andrea – Salvadori 
Luigia – Zonta Renata e Suor 
Mariantonietta 

6 novembre – S. Leonardo 
 
Sonda Maria Pia – Rossi Angela – 
Zarpellon Giovanni – Lorenzin 
Bruno 

7 novembre – S. Ernesto 

MESSA DONATORI SANGUE E 
ALPINI 
Donatori Sangue e Alpini def. – 
Casarin Ettore e Vittorina – 
Ferrazzo Giuseppe e def. fam. – 
Tessarollo Mario – Bittante Luigia 
e Gaetano – Lazzarotto Aurelio – 
Farronato Francesco – Sr. Ernesta  
Artuso Antonio, Fantinato 
Angela, Zilio Pietro, Bisinella 
Maria Luisa, Bisinella Agnese e 
fam. – Pietro e Delfina - Marin 



Veronica – Rossi Vigilio – Ferraro 
Mario – Dissegna Gianfranco e 
def. fam. – Gnoato Luigi – 
Bizzotto Paolo - Bizzotto Luigi e 
def. fam. – nonni Felice, Ubaldo 
ed Angelo – Zonta Livio e fam. 
Parolin 

Domenica 8 novembre – XXXII TO A 

S. Giuseppe 08.30 Catterina Augusto – Piazza 
Ornella – Dalle Carbonare Ester – 
Piazza Giovanni – Baron Barbara – 
Daniele, Agnese e Domenico – d. 
Giuseppe Concato, d. Igino 
Sbalchiero, d. Luigi Scalzotto, d. 
Carlo Gastaldello, d. Dino 
Grigiante, d. Samuele Chiminello, 
p. Paolo Lunardon, p. Enrico 
Videsotto, p. Benito Moresco, p. 
Sisto Zarpellon, p. Giuseppe 
Bizzotto, p. Alfredo Bizzotto, 
Zanon Angelo, Pandolce 
Elisabetta, Zen Antonio, Zen 
Luciana, Fontana Angela 

10.30 Lago Silvano – Merio Scattola – 
Giulio Comunello e def. fam. – 
Gheno Walter – Artuso Germano 
(3° ann.) – def. fam. Benetti Pietro 
– Maria e Gianfranco  

19.00 Cristina Rinaldo 

S. Zeno 07.30 – 10.00 
 

APPUNTAMENTI SETTIMANA 
- Domenica 1 novembre nel pomeriggio non si terrà la Liturgia della 
Parola in Cimitero, lunedì 2 novembre la messa sarà celebrata alle 
15.00 nella tendostruttura di San Zeno e verranno ricordati in 
quell’occasione tutti i defunti dall’ultimo 2 novembre in qua. A 
questa decisione si è pervenuti dopo aver sentito 
l’Amministrazione. 
- Con la prima settimana di novembre prende avvio la catechesi 
settimanale dei gruppi di 2 e 3 mediasecondo questo calendario: 
* Lunedì alle 15.00 (2  ̂media San Giuseppe) 
* Lunedì alle 15.00 (3  ̂media San Zeno) 
* Martedì alle 15.00 (2  ̂media San Zeno) 
* Giovedì alle 15.00 (2  ̂e 3  ̂media San Giuseppe) 
* Sabato alle 15.00 (2  ̂e 3  ̂media San Giuseppe) 
La catechesi per le elementari e la prima media inizia con 
l’avvento.  Tramite le/i catechiste/i, a tutti i genitori nei prossimi 
giorni verrà consegnata una lettera con allegati il modulo di 
adesione ai percorsi 2020/21  e il patto di responsabilità da 
sottoscrivere. Nella lettera si trovano tutte le indicazioni 
necessarie.  Per altre informazioni consultare il sito dell’UP. 
- Venerdì alle 20.45 in CP a San Giuseppe incontro formativo per 
animatori AC, GASZ, capi scout con Laura Pigato (Pastorale 
Giovanile Diocesana) sulla Regola di Vita Spirituale. 
- Sabato 7 novembre alle 18.30 alla messa sarà presente il Gruppo 
Donatori Sangue di San Giuseppe. 
- Restano sospesi gli incontri del martedì del percorso Tessere 
l’umano. I relatori si sono già resi disponibili a raggiungerci in futuro 
quando la situazione sanitaria sarà meno preoccupante. 

ALTRE NOTIZIE 
- Sul sagrato a San Giuseppe gli animatori AC sono presenti 
col tradizionale banchetto per proporre marmellate e 

caldarroste. È un’attività di autofinanziamento 
dell’Associazione. 
- Al centro della chiesa a San Giuseppe nella colonnina 
raccogliamo l’offerta per continuare a coprire il debito per il 
rifacimento dell’impianto di riscaldamento e del pavimento 
della chiesa. La scorsa settimana abbiamo raccolto 3.280,89 
euro raggiungendo fin qui la quota di 126.319,29euro. Grazie! 
- Informiamo che il prossimo battesimo comunitario sarà 
celebrato domenica 22 novembre alle 11.15 a San Zeno, alle 
11.45 a San Giuseppe. Gli interessati contattino d. Stefano.  

UFFICIO PARROCCHIALE 
S. Giuseppe MATTINO: dal lunedì al sabatodalle9.00 alle 

11.30  
POMERIGGIO: dal lunedì al venerdì dalle 15.30 
alle 18.30 e il sabato dalle 15.00 alle 18.00 

S. Zeno Lunedì, martedì e giovedì dalle 8.30 alle 10.00 

Canonica S. Giuseppe: 0424.30748  
Canonica S. Zeno: 0424.570112 

d. Stefano: 339.8359802; d. Vittorio: 334.3436261; 
d. Adriano: 349.7649799 

sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 
sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 
 
 
 

 
 
 

 
 

Querida Muerte  

Cara Morte:  

grazie per le tue visite mattutine e la tua gentilezza nel non 

insistere;  

grazie per ricordarmi che devo incontrare l’infinito nel 

finito,  

il Divino nel limitato.  

Cara Morte:  

un giorno me ne andrò senza forse potermi accomiatare e 

nessuno sospetterà quanto ho amato, né potrà 

interpretare ciò che ho cercato di comunicare per scritto e 

a voce.  

Cara Morte:  

come dire che il destino di tutto l’universo è ciò che sento 

che si gioca in ogni vita umana quando questa partecipa 

della Vita, quando la riflette?  

Cara Morte: non che non pensi agli altri per i quali la mia 

morte sarà reale, perché per me non lo è: tu non hai realtà.  

Sei una porta.  

Sei tu che mi permetti di vivere.  

Haec est vita aeterna...! 

L’ultima poesia di Raimon Panikkar  

Tavertet (Spagna), 2010  


